AVVENTO  3  B  2014
La liturgia invita alla gioia. Di quale gioia si tratta? Non la gioia di un giorno, la domenica di metà avvento, ma di tutta l’esistenza e per tutta l’umanità. E’ la gioia per quello che Dio compie, e Dio lo compie per sempre; è la gioia di Maria. 
· Isaia presta le parole a Maria: l’anima mia magnifica il Signore per quello che lui ha fatto. Dio mi ha rivestito con la veste della salvezza: il figlio minore ritornato; mi ha avvolto nella giustizia come in un mantello: mi ha adombrato, fa germo-gliare il paradiso nel creato. Dio è intimo a me come lo sposo che si mette il diadema e la sposa che si adorna di gioielli. Dio compie le cose che generano gioia. Gesù a Nazaret riconosce questa profezia rivolta a sé e la annuncia come vangelo: gioiscono i miseri, i cuori spezzati, gli schiavi, i prigionieri, i peccatori. 
· Paolo esorta: siate sempre lieti. Per Paolo la gioia è legata alla comunione con Dio e testimonia la forza di Dio, che non è mai è triste o scoraggiato di fronte ai mali, anche se li conosce tutti e fin alla loro radice. La gioia testimonia la vita cristiana, ibera dai condizionamenti, e la fiducia nella forza del bene. Per essere nella gioia occorre perseverare nella preghiera, soprattutto nella riconoscenza, aver fiducia che Dio realizzerà le profezie e lasciare libero lo Spirito di operare: lo Spirito è sopra di noi, ci adombra, per compiere insieme con noi la profezia. 
· Giovanni scrive l’icona del Battista: venne come testimone della luce, perché tutti credessero per mezzo di lui: essere testimoni della luce è evento di gioia. E’ evidente a chi conosce l’identità del Battista. Anche noi gli chiediamo: chi sei tu? 
La risposta del Battista è disarmata: non sono il Cristo, né Elia, né il profeta.
Sono voce, cioè ambasciatore: vale il messaggio che porto e chi lo manda. Il Battista esorta a rendere diritta la via del Signore che viene nel creato divenuto deserto, terra che non si può abitare ma ancora piena della luce di Dio, che illumina il cammino del popolo disperso. Il Battista è amico dello sposo che prepara la sposa ad accoglierlo, è testimone dell’alleanza sponsale: diminuisce per lasciare spazio allo sposo e alla sposa di crescere insieme, cioè al regno di Dio: il più grande dei nati di donna diventa il più piccolo nel regno di Dio. La vita quotidiana del Battista è coerente con la parola che annuncia. Si assume la sua responsabilità, fino dimenticare se stesso e a morire per la causa della fedeltà. 
· I testi biblici oggi ci aiutano a capire da dove deriva la gioia del cristiano. Tocca a noi fare le scelte coerenti e capire anche se la gioia che cerchiamo è autentica o fittizia. L’avvento propone l’attesa della sposa che sente lo sposo arrivare, come la descrive il Cantico. Le vesti hanno il colore del cielo all’alba e al tramonto, quando non vediamo il sole ma gli effetti che produce all’orizzonte: il colore dell’attesa/fiducia. Il ritiro oggi ci dà l’opportunità di raccontarci la nostra fede e di portarci ad esultare totalmente in Dio, come Isaia Maria e Gesù.

